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Roma, 30 agosto 2006 
 
Circolare n. 99/2006 
 
Oggetto: Tributi – Manovra fiscale – Legge 4.8.2006, n.248, su S.O. alla 
G.U. n.186 dell’11.8.2006. 
 
La legge indicata in oggetto ha convertito con modificazioni il cosiddetto decreto 
Bersani (decreto legge 4 luglio 2006, n.223). Di seguito si riepilogano, anche alla lu-
ce dei chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate con le circolari nn.27 e 28 del 4 
agosto scorso, le principali disposizioni di carattere fiscale contenute nel provvedi-
mento. 
 
Versamenti mensili (art. 37 c. 49) – A decorrere dal prossimo mese di ottobre tut-
ti i contribuenti titolari di partita IVA dovranno effettuare i versamenti col modello 
F24 esclusivamente in via telematica, cioè tramite il modello F24 on line messo a di-
sposizione dall’Agenzia delle Entrate, ovvero tramite intermediari abilitati (CAF, pro-
fessionisti). Il pagamento avverrà tramite un ordine di addebito sul proprio conto ri-
volto dal contribuente alla banca. L’Agenzia delle Entrate garantisce che il pagamen-
to delle somme è sicuro in quanto i dati sono cifrati e possono essere letti soltanto 
dall’Agenzia stessa. Solo i soggetti non titolari di partita IVA (come ad esempio le 
associazioni di categoria) potranno continuare ad effettuare i pagamenti presso le 
banche e gli uffici postali presentando il modello F24 cartaceo. 
 
Termini della presentazione delle dichiarazioni fiscali e dei versamenti (art. 
37 commi da 10 a 14 e da 53 a 55) – Sono stati anticipati i termini di diversi adem-
pimenti fiscali con decorrenza dal 2007. In particolare:  
Dichiarazione dei redditi delle persone fisiche - Le dichiarazioni dovranno essere 
presentate in via cartacea presso le banche o gli uffici postali tra l’1 maggio e il 30 
giugno (in precedenza tra l’1 maggio e il 31 luglio), ovvero in via telematica entro il 
31 luglio (in precedenza 31 ottobre).  
Dichiarazione dei redditi delle persone giuridiche – La presentazione dovrà avvenire 
esclusivamente in via telematica entro l’ultimo giorno del settimo mese dalla chiusu-
ra del periodo d’imposta. Per le società con esercizio coincidente con l’anno solare la 
scadenza è pertanto il 31 luglio.  
Dichiarazione IVA – La dichiarazione dovrà essere presentata esclusivamente in via 
telematica entro il 31 luglio (in precedenza 31 ottobre). 
 
Dichiarazione dei sostituti d’imposta – Modello 770 – La dichiarazione non potrà più 
essere inclusa nel modello Unico, ma dovrà essere presentata separatamente in via 
telematica entro il 31 marzo di ciascun anno (in precedenza 31 ottobre). La presen-
tazione cartacea resta possibile solo per i soggetti non titolari di partita IVA (es. as-
sociazioni di categoria). Inoltre è stato previsto che la consegna ai lavoratori della 
certificazione dei compensi e delle ritenute operate (CUD) debba avvenire entro il 28 
febbraio di ciascun anno (in precedenza 15 marzo). 
 
Versamento delle imposte sui redditi, dell’IRAP e dell’ICI – E’ stato anticipato al 16 
giugno (in precedenza 20 giugno) il versamento delle imposte dovute in base alla 
dichiarazione dei redditi ed Irap. Il versamento dell’acconto e del saldo ICI sono sta-
ti anticipati rispettivamente al 16 giugno (in precedenza 30 giugno) e al 16 dicem-
bre (in precedenza 20 dicembre). Il versamento dell’ICI potrà essere effettuato col 
modello F24 e potrà quindi essere compensato con gli eventuali crediti tributari e 
previdenziali. 
 
Acconti IRES e IRAP (art. 36 c. 34) – Le disposizioni sulla determinazione del red-
dito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle società e dell’Irap hanno efficacia 
a decorrere dal presente periodo d’imposta e valgono già ai fini del calcolo 
dell’acconto da versare entro il prossimo mese di novembre. 
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Studi di settore (art.37 c.2 e 3) – E’ stato esteso l’ambito di applicazione 
dell’accertamento basato sugli studi di settore; tale accertamento potrà ora essere 
applicato ai contribuenti che dichiarino ricavi inferiori a quelli risultanti dallo studio 
di settore, anche relativamente ad una sola annualità (finora, com’è noto, 
l’accertamento poteva essere applicato quando lo scostamento si verificava in due 
annualità su tre consecutive); si rammenta che l’accertamento basato sugli studi di 
settore è oramai applicabile a tutte le imprese con ricavi annui fino a 5 milioni e 164 
mila euro, comprese le società di capitali in contabilità ordinaria. Per il corrente pe-
riodo d’imposta, l’adeguamento ai ricavi dovuti in base agli studi di settore non 
comporta sanzioni né interessi. 
 
Elenchi clienti e fornitori (art. 37 c. 8 e 9) – Dopo 12 anni è stato reintrodotto 
l’obbligo di redigere gli elenchi dei clienti e dei fornitori ai fini IVA. Gli elenchi do-
vranno essere trasmessi annualmente all’Amministrazione finanziaria per via tele-
matica entro il termine del 29 aprile e dovranno indicare il codice fiscale dei sogget-
ti, l’importo complessivo delle operazioni effettuate con l’evidenziazione 
dell’imponibile, dell’imposta, delle operazioni non imponibili e di quelle esenti. 
L’elenco fornitori riguarda gli acquisti effettuati presso soggetti titolari di partita Iva; 
anche l’elenco clienti, in fase di prima applicazione, dovrà indicare solo i soggetti ti-
tolari di partita Iva, mentre a regime dovrà comprendere anche i non soggetti Iva. 
Per l’omessa, falsa o incompleta presentazione degli elenchi è stata prevista la san-
zione amministrativa da 258 a 2.065 euro. Il nuovo obbligo non comporterà partico-
lari adempimenti sotto il profilo della tutela della privacy dal momento che la gestio-
ne dei dati prevista obbligatoriamente per legge non necessita di consenso da parte 
degli interessati. 
 
Omesso versamento IVA (articolo 35 comma 7) – E’ stata introdotta una fattispe-
cie di reato, punito con la reclusione da 6 mesi a 2 anni, per l’omesso versamento 
dell’IVA, o l’indebita compensazione dell’IVA a credito, per importi superiori a 50 mi-
la euro annui. La disposizione è coerente con la reintroduzione dallo scorso anno 
della fattispecie di reato per i datori di lavoro che non versano le ritenute fiscali e 
previdenziali trattenute ai lavoratori. 
 
Incentivazione all’esodo dei dipendenti (art.36 c. 23) – E’ stata soppressa la 
norma che, al fine di agevolare la cessazione anticipata del rapporto di lavoro (art.4 
bis dell’articolo 19 del TUIR) da parte dei dipendenti che avevano raggiunto deter-
minati limiti di età, prevedeva la tassazione agevolata del TFR. 
 
Autovetture aziendali (art. 36 c. da 5 a 6 ter) – E’ stata esclusa la possibilità di 
dedurre quote di ammortamento anticipato per i veicoli utilizzati nell’esercizio 
dell’impresa (esclusi ovviamente quelli strumentali come i camion per le imprese di 
autotrasporto); è stato inoltre previsto che per le autovetture acquistate in leasing il 
canone di locazione è deducibile a condizione che la durata del contratto di leasing 
sia almeno di quattro anni. Ai fini antielusivi è stato inoltre stabilito che i limiti di 
deducibilità fiscale in vigore per i veicoli e i motoveicoli delle imprese si applica an-
che a quei veicoli che, a prescindere dalla categoria di omologazione, risultano da 
adattamenti che non ne impediscano l’utilizzo per il trasporto di persone. L’elenco di 
tali veicoli sarà individuato con successivo decreto dell’Agenzia delle Entrate, sentito 
il Ministero dei Trasporti (art. 35 c. 11). 
 
Stock option (art. 36 c. 25 e 26) – E’ stato inasprito il regime fiscale delle “stock 
option”, cioè le partecipazioni societarie assegnate ai dipendenti. In particolare è 
stato previsto che l’esclusione dal reddito ai fini Irpef del valore delle azioni asse-
gnate ai dipendenti continua ad applicarsi solo a condizione che il dipendente non 
ceda le azioni ricevute per almeno 5 anni; inoltre il valore delle azioni assegnate non 
deve superare l’ammontare della retribuzione annua lorda del dipendente. 
 
Appalto e subappalto (art. 35 c. da 28 a 34) – E’ stata introdotta la responsabilità 
solidale degli appaltatori per l’effettuazione e il versamento delle ritenute fiscali e 
dei contributi previdenziali e Inail dovuti dai subappaltatori per i propri dipendenti. 
La responsabilità opera nei limiti del corrispettivo dovuto dall’appaltatore al subap-
paltatore. Inoltre il committente dovrà pagare il corrispettivo all’appaltatore previa 
verifica dell’esatto adempimento degli obblighi fiscali e previdenziali da parte del su-
bappaltatore. L’inosservanza di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa 
da 5 mila a 200 mila euro. Per l’applicazione delle nuove disposizioni è comunque 
necessario attendere l’emanazione di un successivo decreto interministeriale. 
 
Società “esterovestite” (art. 35 c. 13 e 14) – Ai fini antielusivi è stato previsto 
che le società residenti all’estero controllate da società italiane, ovvero amministrate 
da consigli d’amministrazione formati in prevalenza da consiglieri residenti in Italia, 
si presumono salvo prova contraria residenti nel territorio dello Stato e quindi as-
soggettate alle disposizioni fiscali italiane. 
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Società di comodo (art.35 c. 15 e 16) – Sono stati introdotti criteri più severi per 
l’individuazione delle cosiddette “società di comodo” di cui all’articolo 30 della legge 
n.724/1994, ossia le società create esclusivamente per fini elusivi. Inoltre è stato 
previsto che tali soggetti non possono chiedere a rimborso o compensare l’IVA a 
credito. 
 
Fusioni (articolo 35 c. 17 e 18) – Sono state introdotte norme antielusive che limi-
tano la possibilità di compensare i componenti positivi e negativi di reddito delle so-
cietà che rientrano nella fusione. 
 
Cessione e locazione di immobili – Relativamente alle cessioni e locazioni degli 
immobili sono state introdotte numerose norme. In particolare: 
 
Regime IVA (articolo 35 commi da 8 a 10-sexies) –E’ stato ridefinito il regime IVA 
delle cessioni e delle locazioni dei fabbricati prevedendo che tali operazioni siano e-
senti dall’imposta. Corrispondentemente viene a cessare il diritto alla detrazione IVA 
sugli acquisti. Continuano ad essere operazioni soggette ad IVA le cessioni e le loca-
zioni di immobili strumentali - cioè quegli immobili che per le loro caratteristiche non 
sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni, come ad e-
sempio gli immobili classificati come uffici (categoria catastale A10) – effettuate nei 
confronti di soggetti che non operano nell’esercizio di impresa (come ad esempio le 
associazioni di categoria). Se gli immobili strumentali sono ceduti o locati ad altri 
soggetti, il cedente o il locatario ha la facoltà di scegliere di continuare ad assogget-
tare ad IVA le operazioni. 
 
Nuova imposta di registro - La locazione degli immobili è stata assoggettata 
all’imposta di registro anche nel caso di locazioni che continuano ad essere assog-
gettate ad Iva: l’imposta di registro è dovuta nella misura dell’1 o del 2 per cento, 
rispettivamente per locazione di immobili strumentali e locazioni di immobili non 
strumentali.  
Valore delle cessioni - (articolo 35 commi 2,3, 4 e 23 bis) - Gli uffici finanziari po-
tranno rettificare le dichiarazioni annuali dei redditi e Iva quando il corrispettivo del-
la cessione dei beni immobili dichiarato risulta inferiore al valore normale 
dell’immobile. Nel caso di trasferimenti immobiliari finanziati mediante mutui o fi-
nanziamenti bancari il valore normale si presume almeno pari all’ammontare del 
mutuo o del finanziamento. La rettifica varrà anche ai fini dell’applicazione 
dell’imposta di registro.  
Definizione di area fabbricabile (art. 36 c. 2) – La definizione di area fabbricabile 
prevista ai fini ICI è stata ora estesa ai fini della determinazione della base imponi-
bile delle imposte dirette e indirette. In particolare l’area è considerata fabbricabile 
se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adot-
tato dal Comune, a prescindere dall’approvazione della Regione o dall’adozione di 
strumenti attuativi dello stesso. 
 
Terreni sui quali insistono fabbricati strumentali (art. 36 c. 7 e 8) – In conformità 
con i principi contabili nazionali e internazionali e come confermato dall’Agenzia del-
le Entrate da ultimo con la circolare n.98/2000 punto 1.1.2, i terreni non sono am-
mortizzabili atteso che per la loro natura non sono suscettibili di deperimento e con-
sumo. Al fine di evitare che il valore dei terreni su cui insistono fabbricati strumenta-
li siano ammortizzati insieme ai fabbricati stessi, è stato previsto che ai fini del cal-
colo delle quote di ammortamento dei fabbricati strumentali è obbligatorio detrarre 
la quota riferita alle aree occupate dalla costruzione. Il valore delle aree dovrà risul-
tare da apposita perizia e comunque non potrà essere inferiore al 30 per cento del 
valore del fabbricato industriale (20 per cento per gli altri fabbricati). 
 
Arti e professioni (art. 35 c. 12 e 12 bis) – E’ stato introdotto l’obbligo che artigia-
ni e professionisti detengano conti correnti bancari o postali dedicati alla gestione 
dell’attività professionale; inoltre i compensi superiori a determinati limiti non pos-
sono essere incassati per contanti (i limiti sono decrescenti: 1.000 euro all’entrata in 
vigore del provvedimento e fino al luglio 2007; 500 euro dal luglio 2007 al luglio 
2008; 100 euro a regime). 
 
 
f.to dr. Piero M. Luzzati Allegato uno; il testo delle circolari dell’Agenzia delle Entrate 

n.27 e n.28 è disponibile sul sito confederale alla voce “Pron-
tuari/Normative” 

  
 D/d 
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
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S.O. alla G.U. n.186 dell’11.8.2006 (fonte Guritel) 
 
LEGGE 4.8.2006, N.248  
Testo del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 153 del 
4 luglio 2006), coordinato con la legge di conversione 4 agosto 2006, n. 248 «Disposizioni 
urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della 
spesa pubblica, nonché interventi in  
materia di entrate e di contrasto all'evasione fiscale.». 
 

*** omissis *** 
 

Titolo III 
MISURE IN MATERIA DI CONTRASTO ALL'EVASIONE ED ELUSIONE FISCALE, DI 

RECUPERO DELLA BASE IMPONIBILE, DI POTENZIAMENTO DEI POTERI DI 
CONTROLLO DELL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA, DI SEMPLIFICAZIONE DEGLI 

ADEMPIMENTI TRIBUTARI E IN MATERIA DI GIOCHI 
 

Art. 35. 
Misure di contrasto dell'evasione e dell'elusione fiscale 

2. Nel terzo comma dell'articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, dopo l'ultimo periodo è aggiunto il seguente: «Per le cessioni aventi ad oggetto beni immobili e 
relative pertinenze, la prova di cui al precedente periodo s'intende integrata anche se l'esistenza delle 
operazioni imponibili o l'inesattezza delle indicazioni di cui al secondo comma sono desunte sulla base del 
valore normale dei predetti beni, determinato ai sensi dell'articolo 14 del presente decreto.». 

3. Nel primo comma dell'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, alla lettera d), dopo l'ultimo periodo è aggiunto il seguente: «Per le cessioni aventi ad 
oggetto beni immobili ovvero la costituzione o il trasferimento di diritti reali di godimento sui medesimi 
beni, la prova di cui al precedente periodo s'intende integrata anche se l'infedeltà dei relativi ricavi viene 
desunta sulla base del valore normale dei predetti beni, determinato ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917».  

4. L'articolo 15 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 marzo 1995, n. 85, è abrogato. 

5. *** omissis *** 
7. Al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, dopo l'articolo 10-bis sono inseriti i seguenti: 

«Art. 10-ter. (Omesso versamento di IVA). - 1. La disposizione di cui all'articolo 10-bis si applica, nei 
limiti ivi previsti, anche a chiunque non versa l'imposta sul valore aggiunto, dovuta in base alla 
dichiarazione annuale, entro il termine per il versamento dell'acconto relativo al periodo di imposta 
successivo. 
Art. 10-quater. (Indebita compensazione). - 1. La disposizione di cui all'articolo 10-bis si applica, nei 
limiti ivi previsti, anche a chiunque non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti non spettanti o inesistenti.». 

8. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) all'articolo 10, primo comma: 
1) i numeri 8) e 8-bis) sono sostituiti dai seguenti: 
«8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe, di terreni e aziende agricole, di aree 
diverse da quelle destinate a parcheggio di veicoli, per le quali gli strumenti urbanistici non prevedono la 
destinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, le scorte e in genere i beni mobili 
destinati durevolmente al servizio degli immobili locati e affittati, escluse le locazioni di fabbricati 
strumentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali 
trasformazioni effettuate nei confronti dei soggetti indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter) ovvero 
per le quali nel relativo atto il locatore abbia espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione; 

8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da quelli di cui al numero 8-ter), 
escluse quelle effettuate, entro quattro anni dalla data di ultimazione della costruzione o dell'intervento, 
dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite imprese 
appaltatrici, gli interventi di cui all'articolo 31, primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 
1978, n. 457; 

8-ter) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato strumentali che per le loro 
caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni, escluse: 
a) quelle effettuate, entro quattro anni dalla data di ultimazione della costruzione o dell'intervento, dalle 
imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, 
gli interventi di cui all'articolo 31, primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457; 
b) quelle effettuate nei confronti di cessionari soggetti passivi d'imposta che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività che conferiscono il diritto alla detrazione d'imposta in percentuale pari o inferiore al 25 
per cento; 
c) quelle effettuate nei confronti di cessionari che non agiscono nell'esercizio di impresa, arti o 
professioni; 
d) quelle per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l'opzione per 
l'imposizione»;  
b) all'articolo 19-bis1, comma 1, lettera i), primo periodo, le parole: «o la rivendita» sono soppresse; 
c) (soppressa);  
d) nell'allegata Tabella A, parte III, ((la voce di cui al numero 127-ter è soppressa.». 

9. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al comma 8, in relazione al mutato 
regime disposto dall'articolo 10, primo comma, numeri 8) e 8-bis), del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non si effettua la rettifica della detrazione dell'imposta prevista 
dall'articolo 19-bis2 del citato decreto n. 633 del 1972, limitatamente ai fabbricati diversi da quelli 
strumentali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali 
trasformazioni, posseduti alla data del 4 luglio 2006, e, per le imprese costruttrici degli stessi e per le 
imprese che vi hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all'articolo 31, 
primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, limitatamente ai fabbricati o 
porzioni di fabbricato per i quali il termine dei quattro anni dalla data di ultimazione della costruzione o 
dell'intervento scade entro la predetta data. Per i beni immobili strumentali che per le loro caratteristiche 
non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni, la predetta rettifica della 
detrazione dell'imposta si effettua esclusivamente se nel primo atto stipulato successivamente alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto non viene esercitata l'opzione per la 
imposizione prevista dall'articolo 10, primo comma, numeri 8) e 8-ter), del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

10. Al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) all'articolo 5, comma 2, le parole: «operazioni esenti ai sensi dell'articolo 10, numeri 8), 8-bis)», sono 
sostituite dalle seguenti: «operazioni esenti e imponibili ai sensi dell'articolo 10, numeri 8), 8-bis), 8-
ter),»; 
b) all'articolo 40, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 



 5

«1-bis. Sono soggette all'imposta proporzionale di registro le locazioni di immobili strumentali, ancorché 
assoggettate all'imposta sul valore aggiunto, di cui all'articolo 10, primo comma, numero 8), del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633»; c) nella Tariffa, parte prima, all'articolo 5, 
comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente: 
«a-bis) quando hanno per oggetto immobili strumentali ancorché assoggettati all'imposta sul valore 
aggiunto, di cui all'articolo 10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633: 1 per cento». 

10-bis. Al testo unico delle disposizioni concernenti le imposte ipotecaria e catastale, di cui al 
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modifiche: 
a) all'articolo 10, comma 1, dopo le parole: «a norma dell'articolo 2» sono aggiunte le seguenti: «, anche 
se relative a immobili strumentali, ancorché assoggettati all'imposta sul valore aggiunto, di cui all'articolo 
10, primo comma, numero 8-ter), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633»; 
b) dopo l'articolo 1 della Tariffa è inserito il seguente: 
«1-bis. Trascrizioni di atti e sentenze che importano trasferimento di proprietà di beni immobili 
strumentali, di cui all'articolo 10, primo comma, numero 8-ter), del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, anche se assoggettati all'imposta sul valore aggiunto, o costituzione 
o trasferimenti di diritti immobiliari sugli stessi: 3 per cento». 

10-ter. Per le volture catastali e le trascrizioni relative a cessioni di beni immobili strumentali di 
cui all'articolo 10, primo comma, numero 8-ter), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, anche se assoggettati all'imposta sul valore aggiunto, di cui siano parte fondi immobiliari 
chiusi disciplinati dall'articolo 37 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, e dall'articolo 
14-bis della legge 25 gennaio 1994, n. 86, ovvero imprese di locazione finanziaria, ovvero banche e 
intermediari finanziari di cui agli articoli 106 e 107 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, limitatamente all'acquisto ed al riscatto dei beni da concedere o concessi in 
locazione finanziaria, le aliquote delle imposte ipotecaria e catastale, come modificate dal comma 10-bis, 
del presente articolo, sono ridotte della metà. La disposizione di cui al periodo precedente decorre dal 1° 
ottobre 2006. 

10-quater. Le disposizioni in materia di imposte indirette previste per la locazione di fabbricati si 
applicano, se meno favorevoli, anche per l'affitto di aziende il cui valore complessivo sia costituito, per 
più del 50 per cento, dal valore normale di fabbricati, determinato ai sensi dell'articolo 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

10-quinquies. Ai fini dell'applicazione delle imposte proporzionali di cui all'articolo 5 della Tariffa, 
parte prima, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni, per i contratti di locazione 
o di affitto assoggettati ad imposta sul valore aggiunto, sulla base delle disposizioni vigenti fino alla data 
di entrata in vigore del presente decreto ed in corso di esecuzione alla medesima data, le parti devono 
presentare per la registrazione una apposita dichiarazione, nella quale può essere esercitata, ove la 
locazione abbia ad oggetto beni immobili strumentali di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a-bis) della 
Tariffa, parte prima, del predetto decreto n. 131 del 1986, l'opzione per la imposizione prevista 
dall'articolo 10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, con effetto dal 4 luglio 2006. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da 
emanare entro il 15 settembre 2006, sono stabiliti le modalità e i termini degli adempimenti e del 
versamento dell'imposta. 

10-sexies. Le somme corrisposte a titolo di imposte proporzionali di cui all'articolo 5 della Tariffa, 
parte prima, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, per i contratti di locazione finanziaria, anche se 
assoggettati ad imposta sul valore aggiunto, aventi ad oggetto beni immobili strumentali di cui all'articolo 
5 comma 1, lettera a-bis), della Tariffa, parte prima, del predetto decreto n. 131 del 1986, possono 
essere portate, nel caso di riscatto della proprietà del bene, a scomputo di quanto dovuto a titolo di 
imposte ipotecaria e catastale.  

11. Al fine di contrastare gli abusi delle disposizioni fiscali disciplinanti il settore dei veicoli, con 
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, sentito il Dipartimento per i trasporti terrestri del 
Ministero dei trasporti, sono individuati i veicoli che, a prescindere dalla categoria di omologazione, 
risultano da adattamenti che non ne impediscono l'utilizzo per il trasporto privato di persone. I suddetti 
veicoli devono essere assoggettati al regime proprio degli autoveicoli di cui al comma 1, lettera b), 
dell'articolo 164 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, ai fini delle imposte dirette, e al comma 1, lettera c), dell'articolo 19-bis1 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto. 

12. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo il 
secondo comma sono inseriti i seguenti: «I soggetti di cui al primo comma sono obbligati a tenere uno o 
più conti correnti bancari o postali ai quali affluiscono, obbligatoriamente, le somme riscosse nell'esercizio 
dell'attività e dai quali sono effettuati i prelevamenti per il pagamento delle spese. 
I compensi in denaro per l'esercizio di arti e professioni sono riscossi esclusivamente mediante assegni 
non trasferibili o bonifici ovvero altre modalità di pagamento bancario o postale nonché mediante sistemi 
di pagamento elettronico, salvo per importi unitari inferiori a 100 euro.». 

12-bis. Il limite di 100 euro di cui al quarto comma dell'articolo 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotto dal comma 12 del presente articolo, si applica a 
decorrere dal 1° luglio 2008. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e sino al 30 giugno 2007 il limite è stabilito in 1.000 euro. Dal 1° luglio 2007 al 30 giugno 2008 il 
limite è stabilito in 500 euro. 

13. Dopo il comma 5 dell'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti i seguenti: 
«5-bis. Salvo prova contraria, si considera esistente nel territorio dello Stato la sede dell'amministrazione 
di società ed enti, che detengono partecipazioni di controllo, ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, del 
codice civile, nei soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 1, se, in alternativa:  
a) sono controllati, anche indirettamente, ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, del codice civile, da 
soggetti residenti nel territorio dello Stato; 
b) sono amministrati da un consiglio di amministrazione, o altro organo equivalente di gestione, 
composto in prevalenza di consiglieri residenti nel territorio dello Stato. 
5-ter. Ai fini della verifica della sussistenza del controllo di cui al comma 5-bis, rileva la situazione 
esistente alla data di chiusura dell'esercizio o periodo di gestione del soggetto estero controllato. Ai 
medesimi fini, per le persone fisiche si tiene conto anche dei voti spettanti ai familiari di cui all'articolo 5, 
comma 5.». 

14. La disposizione di cui al comma 13 ha effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

15. All'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
«1. Agli effetti del presente articolo le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità 
limitata, in nome collettivo e in accomandita semplice, nonché le società e gli enti di ogni tipo non 
residenti, con stabile organizzazione nel territorio dello Stato, si considerano, salvo prova contraria, non 
operativi se l'ammontare complessivo dei ricavi, degli incrementi delle rimanenze e dei proventi, esclusi 
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quelli straordinari, risultanti dal conto economico, ove prescritto, è inferiore alla somma degli importi che 
risultano applicando le seguenti percentuali: a) il 2 per cento al valore dei beni indicati nell'articolo 85, 
comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche se costituiscono immobilizzazioni finanziarie, aumentato del 
valore dei crediti; b) il 6 per cento al valore delle immobilizzazioni costituite da beni immobili e da beni 
indicati nell'articolo 8-bis, primo comma, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, anche in locazione finanziaria; c) il 15 per cento al 
valore delle altre immobilizzazioni, anche in locazione finanziaria. Le disposizioni del primo periodo non si 
applicano: 1) ai soggetti ai quali, per la particolare attività svolta, è fatto obbligo di costituirsi sotto forma 
di società di capitali; 2) ai soggetti che si trovano nel primo periodo di imposta; 3) alle società in 
amministrazione controllata o straordinaria; 4) alle società ed enti i cui titoli sono negoziati in mercati 
regolamentati italiani; 5) alle società esercenti pubblici servizi di trasporto; 6) alle società con un numero 
di soci non inferiore a 100.»; 
b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. Fermo l'ordinario potere di accertamento, ai fini dell'imposta personale sul reddito per le società e per 
gli enti non operativi indicati nel comma 1 si presume che il reddito del periodo di imposta non sia 
inferiore all'ammontare della somma degli importi derivanti dall'applicazione, ai valori dei beni posseduti 
nell'esercizio, delle seguenti percentuali: a) l'1,50 per cento sul valore dei beni indicati nella lettera a) del 
comma 1; b) il 4,75 per cento sul valore delle immobilizzazioni costituite da beni immobili e da beni 
indicati nell'articolo 8-bis, primo comma, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, anche in locazione finanziaria; c) il 12 per cento sul 
valore complessivo delle altre immobilizzazioni anche in locazione finanziaria. Le perdite di esercizi 
precedenti possono essere computate soltanto in diminuzione della parte di reddito eccedente quello 
minimo di cui al presente comma.»; 
c) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«4. Per le società e gli enti non operativi, l'eccedenza di credito risultante dalla dichiarazione presentata 
ai fini dell'imposta sul valore aggiunto non è ammessa al rimborso nè può costituire oggetto di 
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, o di cessione ai sensi 
dell'articolo 5, comma 4-ter, del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 maggio 1988, n. 154. Qualora per tre periodi di imposta consecutivi la società o l'ente non 
operativo non effettui operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto non inferiore all'importo 
che risulta dalla applicazione delle percentuali di cui al comma 1, l'eccedenza di credito non è 
ulteriormente riportabile a scomputo dell'IVA a debito relativa ai periodi di imposta successivi.»; 
d) dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
«4-bis. In presenza di oggettive situazioni di carattere straordinario che hanno reso impossibile il 
conseguimento dei ricavi, degli incrementi di rimanenze e dei proventi nonché del reddito determinati ai 
sensi del presente articolo, ovvero non hanno consentito di effettuare le operazioni rilevanti ai fini 
dell'imposta sul valore aggiunto di cui al comma 4, la società interessata può richiedere la disapplicazione 
delle relative disposizioni antielusive ai sensi dell'articolo 37-bis, comma 8, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.».  

16. Le disposizioni del comma 15 si applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

17. All'articolo 172, comma 7, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In caso 
di retrodatazione degli effetti fiscali della fusione ai sensi del comma 9, le limitazioni del presente comma 
si applicano anche al risultato negativo, determinabile applicando le regole ordinarie, che si sarebbe 
generato in modo autonomo in capo ai soggetti che partecipano alla fusione in relazione al periodo che 
intercorre tra l'inizio del periodo d'imposta e la data antecedente a quella di efficacia giuridica della 
fusione.». 

18. Le disposizioni del comma 17 si applicano alle operazioni di scissione e fusione deliberate 
dalle assemblee delle società partecipanti dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge. Per 
le operazioni deliberate anteriormente alla predetta data resta ferma l'applicazione delle disposizioni di 
cui all'articolo 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

19. *** omissis *** 
23. I commi 21 e 22 si applicano agli atti pubblici formati ed alle scritture private autenticate a 

decorrere dal secondo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto. 
23-bis. Per i trasferimenti immobiliari soggetti ad IVA finanziati mediante mutui fondiari o 

finanziamenti bancari, ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 54 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, terzo comma, ultimo periodo, il valore normale non può essere 
inferiore all'ammontare del mutuo o finanziamento erogato. 

23-ter. *** omissis *** 
24. Al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) dopo l'articolo 53 è inserito il seguente: Art. 53-bis (Attribuzioni e poteri degli uffici). - 1. Le 
attribuzioni e i poteri di cui agli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, possono essere esercitati anche ai fini dell'imposta di 
registro, nonché delle imposte ipotecaria e catastale previste dal testo unico di cui al decreto legislativo 
31 ottobre 1990, n. 347.»; 
b) all'articolo 74, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. Per le violazioni conseguenti alle 
richieste di cui all'articolo 53-bis, si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471.». 

25. I dipendenti della Riscossione s.p.a. o delle società dalla stessa partecipate ai sensi 
dell'articolo 3, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, di seguito denominate «agenti della riscossione», ai soli fini della 
riscossione mediante ruolo e previa autorizzazione rilasciata dai direttori generali degli agenti della 
riscossione, possono utilizzare i dati di cui l'Agenzia delle entrate dispone ai sensi dell'articolo 7, comma 
6, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605. 

26. Ai medesimi fini previsti dal comma 25, gli agenti della riscossione possono altresì accedere 
a tutti i restanti dati rilevanti, presentando apposita richiesta, anche in via telematica, ai soggetti pubblici 
o privati che li detengono, con facoltà di prendere visione e di estrarre copia degli atti riguardanti i 
predetti dati, nonché di ottenere, in carta libera, le relative certificazioni. 

26-bis. Ai fini dell'attuazione dei commi 25 e 26 l'Agenzia delle entrate individua in modo 
selettivo i dipendenti degli agenti della riscossione che possono utilizzare ed accedere ai dati. 

26-ter. *** omissis *** 
27. All'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, sono 

aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
«Le imprese, gli intermediari e tutti gli altri operatori del settore delle assicurazioni che erogano, in 
ragione dei contratti di assicurazione di qualsiasi ramo, somme di denaro a qualsiasi titolo nei confronti 
dei danneggiati, comunicano in via telematica all'anagrafe tributaria, anche in deroga a contrarie 
disposizioni legislative, l'ammontare delle somme liquidate, il codice fiscale o la partita IVA del 
beneficiario e dei soggetti le cui prestazioni sono state valutate ai fini della quantificazione della somma 
liquidata. La presente disposizione si applica con riferimento alle somme erogate a decorrere dal 1° 
ottobre 2006. I dati acquisiti ai sensi del presente comma sono utilizzati prioritariamente nell'attività di 
accertamento effettuata nei confronti dei soggetti le cui prestazioni sono state valutate ai fini della 
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quantificazione della somma liquidata. Il contenuto, le modalità ed i termini delle trasmissioni mediante 
posta elettronica certificata, nonché le specifiche tecniche del formato, sono definite con provvedimento 
del Direttore dell'Agenzia delle entrate.». 

28. L'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento 
delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei 
contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui 
è tenuto il subappaltatore. 

29. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa 
documentazione prima del pagamento del corrispettivo, che gli adempimenti di cui al comma 28 connessi 
con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la fornitura o il servizio affidati sono stati 
correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo 
fino all'esibizione da parte del subappaltatore della predetta documentazione. 

30. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 28 non possono eccedere 
complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 

31. Gli atti che devono essere notificati entro un termine di decadenza al subappaltatore sono 
notificati entro lo stesso termine anche al responsabile in solido. La competenza degli uffici degli enti 
impositori e previdenziali è comunque determinata in rapporto alla sede del subappaltatore. 

32. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore previa 
esibizione da parte di quest'ultimo della documentazione attestante che gli adempimenti di cui al comma 
28 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la fornitura o il servizio affidati 
sono stati correttamente eseguiti dall'appaltatore. 

33. L'inosservanza delle modalità di pagamento previste al comma 32 è punita con la sanzione 
amministrativa da euro 5.000 a euro 200.000 se gli adempimenti di cui al comma 28 connessi con le 
prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la fornitura o il servizio affidati non sono stati 
correttamente eseguiti dall'appaltatore e dagli eventuali subappaltatori. Ai fini della presente sanzione si 
applicano le disposizioni previste per la violazione commessa dall'appaltatore. La competenza dell'ufficio 
che irroga la presente sanzione è comunque determinata in rapporto alla sede dell'appaltatore. 

34. Le disposizioni di cui ai commi da 28 a 33 si applicano, successivamente all'adozione di un 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, che stabilisca la documentazione attestante l'assolvimento degli adempimenti di cui al 
comma 28, in relazione ai contratti di appalto e subappalto di opere, forniture e servizi conclusi da 
soggetti che stipulano i predetti contratti nell'ambito di attività rilevanti ai fini dell'imposta sul valore 
aggiunto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con esclusione dei 
committenti non esercenti attività commerciale, e, in ogni caso, dai soggetti di cui agli articoli 73 e 74 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, e successive modificazioni, che deve intendersi esteso anche per la responsabilità solidale per 
l'effettuazione ed il versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente.  

35. *** omissis *** 
 

Art. 36. 
Recupero di base imponibile 

1. *** omissis *** 
2. Ai fini dell'applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 

del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
504, un'area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento 
urbanistico generale adottato dal comune, indipendentemente dall'approvazione della regione e 
dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo. 

3. *** omissis *** 
5. All'articolo 102, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «La misura stessa può essere elevata 
fino a due volte, per ammortamento anticipato nell'esercizio in cui i beni sono entrati in funzione per la 
prima volta e nei due successivi;» sono sostituite dalle seguenti: «Fatta eccezione per i beni di cui 
all'articolo 164, comma 1, lettera b), la misura stessa può essere elevata fino a due volte per 
ammortamento anticipato nell'esercizio in cui i beni sono entrati in funzione e nei due successivi;». 

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto anche per i beni di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b), 
del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, acquistati nel 
corso di precedenti periodi di imposta. 

6-bis. Nell'articolo 102, comma 7, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Per i 
beni di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b), la deducibilità dei canoni di locazione finanziaria è 
ammessa a condizione che la durata del contratto non sia inferiore al periodo di ammortamento 
corrispondente al coefficiente stabilito a norma del comma 2». 

6-ter. La disposizione del comma 6-bis si applica con riferimento ai canoni relativi a contratti di 
locazione finanziaria stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.  

7. Ai fini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili, il costo dei fabbricati strumentali 
deve essere assunto al netto del costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne 
costituiscono pertinenza. Il costo delle predette aree è quantificato in misura pari al valore risultante da 
apposita perizia di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei geometri 
e dei periti industriali edili e comunque non inferiore al 20 per cento e, per i fabbricati industriali, al 30 
per cento del costo complessivo.  

8. Le disposizioni del comma 7 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data 
di entrata in vigore del presente decreto anche per le quote di ammortamento relative ai fabbricati 
costruiti o acquistati nel corso di periodi di imposta precedenti. 

9. *** omissis *** 
12. All'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 2: 
1) dopo le parole «primi tre periodi d'imposta» sono inserite le seguenti «dalla data di costituzione»; 
2) in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «a condizione che si riferiscano ad una nuova attività 
produttiva»; 
b) al comma 3, la lettera a) è abrogata. 

13. Le perdite realizzate nei primi tre periodi d'imposta prive dei requisiti di cui all'articolo 84, 
comma 2, del citato testo unico di cui al decreto n. 917 del 1986, come modificato dal comma 12 del 
presente articolo, formatesi in esercizi precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e non ancora utilizzate alla medesima data, possono essere computate in diminuzione 
del reddito dei periodi d'imposta successivi a quello di formazione, con le modalità previste al comma 1 
del medesimo articolo 84, ma non oltre l'ottavo. 
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14. Le disposizioni della lettera b) del comma 12 si applicano ai soggetti le cui partecipazioni 
sono acquisite da terzi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

15. *** omissis *** 
20. All'articolo 93 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il comma 3 è abrogato.  
21. Le disposizioni del comma 20 si applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso alla 

data di entrata in vigore del presente decreto. 
22. *** omissis *** 
23. Nell'articolo 19 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il comma 4-bis è abrogato. La disciplina di cui al predetto comma 
4-bis continua ad applicarsi con riferimento alle somme corrisposte in relazione a rapporti di lavoro 
cessati prima della data di entrata in vigore del presente decreto, nonché con riferimento alle somme 
corrisposte in relazione a rapporti di lavoro cessati in attuazione di atti o accordi, aventi data certa, 
anteriori alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

24. All'articolo 25, primo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, dopo le parole: «o nell'interesse di terzi» sono inserite le seguenti: «o per 
l'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere». 

25. All'articolo 51, comma 2-bis del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aggiunti i seguenti periodi: «La disposizione 
di cui alla lettera g-bis) del comma 2 si rende applicabile a condizione che le azioni offerte non siano 
comunque cedute nè costituite in garanzia prima che siano trascorsi cinque anni dalla data 
dell'assegnazione e che il valore delle azioni assegnate non sia superiore complessivamente nel periodo 
d'imposta alla retribuzione lorda annua del dipendente relativa al periodo d'imposta precedente. Qualora 
le azioni siano cedute o date in garanzia prima del predetto termine, l'importo che non ha concorso a 
formare il reddito al momento dell'assegnazione concorre a formare il reddito ed è assoggettato a 
tassazione nel periodo d'imposta in cui avviene la cessione ovvero la costituzione della garanzia. Se il 
valore delle azioni assegnate è superiore al predetto limite, la differenza tra il valore delle azioni al 
momento dell'assegnazione e l'ammontare corrisposto dal dipendente concorre a formare il reddito.». 

25-bis. Il reddito derivante dall'applicazione del comma 25 rileva anche ai fini contributivi con 
esclusivo riferimento alle assegnazioni effettuate in virtù di piani di incentivazione deliberati 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e con esclusivo riferimento, ai fini del 
calcolo delle prestazioni, alle anzianità maturate in data successiva alla data di entrata in vigore del 
presente decreto.  

26. La disposizione di cui al comma 25 si applica alle azioni la cui assegnazione ai dipendenti si 
effettua successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

27. *** omissis *** 
34. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, nella determinazione dell'acconto 

dovuto dai soggetti di cui all'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ai fini dell'imposta sul 
reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive per il periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella 
che si sarebbe determinata applicando le disposizioni del presente decreto; eventuali conguagli sono 
versati insieme alla seconda ovvero unica rata dell'acconto. 

34-bis. *** omissis *** 
 

Art. 36-bis. 
*** omissis *** 

 
Art. 37. 

Disposizioni in tema di accertamento, semplificazione e altre misure di carattere finanziario 
1. *** omissis *** 
2. Con effetto dal periodo d'imposta per il quale il termine di presentazione della dichiarazione 

scade successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, all'articolo 10 della legge 8 
maggio 1998, n. 146, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) i commi 2 e 3 sono abrogati; 
b) nel comma 3-bis le parole «ai commi 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «al comma 1»; 
c) al comma 4 le parole «dei commi 1, 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «del comma 1». 

3. Relativamente al primo periodo d'imposta per il quale il termine di presentazione della 
dichiarazione scade successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, l'adeguamento 
alle risultanze degli studi di settore, ai sensi dell'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, può essere effettuato entro il predetto termine, alle 
condizioni e con le modalità ivi previste. 

4. *** omissis *** 
8. In attesa dell'introduzione della normativa sulla fatturazione informatica, all'articolo 8-bis del 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
«4-bis. Entro sessanta giorni dal termine previsto per la presentazione della comunicazione di cui ai 
precedenti commi, il contribuente presenta l'elenco dei soggetti nei cui confronti sono state emesse 
fatture nell'anno cui si riferisce la comunicazione nonché, in relazione al medesimo periodo, l'elenco dei 
soggetti titolari di partita IVA da cui sono effettuati acquisti rilevanti ai fini dell'applicazione dell'imposta 
sul valore aggiunto. Per ciascun soggetto sono indicati il codice fiscale e l'importo complessivo delle 
operazioni effettuate, al netto delle relative note di variazione, con la evidenziazione dell'imponibile, 
dell'imposta, nonché dell'importo delle operazioni non imponibili e di quelle esenti. Con provvedimento 
del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale: 
a) sono individuati gli elementi informativi da indicare negli elenchi previsti dal presente comma, nonché 
le modalità per la presentazione, esclusivamente in via telematica, degli stessi; 
b) il termine di cui al primo periodo del presente comma può essere differito per esigenze di natura 
esclusivamente tecnica, ovvero relativamente a particolari tipologie di contribuenti, anche in 
considerazione della dimensione dei dati da trasmettere»; 
b) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
«6. Per l'omissione della comunicazione ovvero degli elenchi, nonché per l'invio degli stessi con dati 
incompleti o non veritieri, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 11 del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471». 

9. Per il periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto l'elenco dei 
soggetti nei cui confronti sono state emesse fatture comprende i soli titolari di partita IVA. 

10. Al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 1, comma 1, primo periodo, le parole: «15 febbraio» sono sostituite dalle seguenti: «1 
gennaio»; inoltre, dopo le parole «non coincidente con l'anno solare,» sono inserite le seguenti: 
«relativamente ai soggetti di cui all'articolo 2, comma 2,»; 
b) all'articolo 2: 
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1. al comma 1 le parole: «tra il 1° maggio ed il 31 luglio ovvero in via telematica entro il 31 ottobre» 
sono sostituite dalle seguenti: «tra il 1° maggio ed il 30 giugno ovvero in via telematica entro il 31 
luglio»; 
2. al comma 2 le parole: «di cui all'articolo 3:» sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 3 in via 
telematica, entro l'ultimo giorno del settimo mese successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta»; 
inoltre sono abrogate le lettere a) e b); 
c) all'articolo 3: 
1. al comma 1 il terzo periodo è soppresso; 
2. al comma 2, primo periodo, sono soppresse le parole: «con esclusione delle persone fisiche che hanno 
realizzato nel medesimo periodo un volume di affari inferiore o uguale ad euro 10.000»; in fine al 
medesimo periodo sono aggiunte le seguenti parole: «e dei parametri»; 
3. al comma 7 le parole: «entro cinque mesi», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «entro 
quattro mesi»; 
d) all'articolo 4: 
1. al comma 3-bis le parole: «entro il 30 settembre» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo»; 
2. al comma 4-bis le parole: «entro il 31 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 marzo»; 
3. al comma 6-quater le parole: «entro il 15 marzo» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 28 
febbraio»; 
e) all'articolo 5: 
1. al comma 1 le parole: «, per il tramite di una banca o un ufficio postale, ovvero entro l'ultimo giorno 
del decimo mese successivo», ovunque ricorrano, sono soppresse; 
2. al comma 4 le parole: «del decimo» sono sostituite dalle seguenti: «del settimo»; 
f) all'articolo 5-bis «per il tramite di una banca o un ufficio postale, ovvero entro l'ultimo giorno del 
decimo mese », ovunque ricorrano, sono soppresse; g) all'articolo 8, comma 1, le parole: «ovvero, in 
caso di presentazione in via telematica, entro il 31 ottobre di ciascun anno» sono sostituite dalle 
seguenti: «, in via telematica». 

11. All'articolo 17, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 
dicembre 2001, n. 435, il numero «20», ovunque ricorra, è sostituito dal seguente: «16». 

12. Al regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 13, comma 1, lettera b) le parole: «15 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «mese di 
maggio»; 
b) all'articolo 16, comma 1, lettera c), le parole: «entro il 20 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 31 luglio»; 
c) all'articolo 17, comma 1, lettera c), le parole: «entro il 20 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 31 luglio». 

13. All'articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, le parole: «30 
giugno», ovunque ricorrano, e «20 dicembre» sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «16 
giugno» e «16 dicembre». 

14. Le disposizioni di cui ai commi da 10 a 13 decorrono dal 1° maggio 2007. 
15. *** omissis *** 
49. A partire dal 1° ottobre 2006, i soggetti titolari di partita IVA sono tenuti ad utilizzare, anche 

tramite intermediari, modalità di pagamento telematiche delle imposte, dei contributi e dei premi di cui 
all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e delle entrate spettanti agli enti ed 
alle casse previdenziali di cui all'articolo 28, comma 1, dello stesso decreto legislativo n. 241 del 1997. 

50*** omissis *** 
53. A decorrere dall'anno 2007, è soppresso l'obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini 

dell'imposta comunale sugli immobili (ICI), di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, ovvero della comunicazione prevista dall'articolo 59, comma 1, lettera l), n. 1), 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Restano fermi gli adempimenti attualmente previsti in 
materia di riduzione dell'imposta. Fino alla data di effettiva operatività del sistema di circolazione e 
fruizione dei dati catastali, da accertare con provvedimento del direttore dell'Agenzia del territorio, 
rimane in vigore l'obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini dell'ICI, di cui all'articolo 10, comma 
4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ovvero della comunicazione prevista dall'articolo 59, 
comma 1, lettera l), n. 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.  

54. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 59, comma 7-bis, del decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, come modificato dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159, la circolazione e la 
fruizione della base dei dati catastali gestita dall'Agenzia del territorio deve essere assicurata entro il 31 
dicembre 2006. Relativamente alle regioni, alle province e ai comuni i costi a loro carico per la 
circolazione e fruizione della base dei dati catastali sono unicamente quelli di connessione. 

55. L'imposta comunale sugli immobili può essere liquidata in sede di dichiarazione ai fini delle 
imposte sui redditi e può essere versata con le modalità del Capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentita la conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
sono definiti i termini e le modalità per l'attuazione delle disposizioni contenute nel presente comma. 

56. *** omissis *** 
 
FINE TESTO 
 


